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AREA LAVORI PUBBLICI E TUTELA DEL TERRITORIO 
 

DETERMINAZIONE N. 886 DEL 17-12-2019 

 

 

Servizio: LAVORI PUBBLICI 

 

Oggetto: Adozione della determinazione di conclusione positiva della conferenza di 

copianificazione ai sensi dell'art. 2 bis della L.R. n. 45/1989 - Variante 

sostanziale al PUC adottata con lapprovazione del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica dei lavori di "Creazione nuovo polo scolastico a Uta. 

Piano straordinario di edilizia scolastica Iscol@ - Intervento in asse I scuole 

del nuovo millennio" 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
 

Richiamati 

­ la Deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 02/02/2018, esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stata approvata la Struttura Organizzativa e il Funzionigramma dell’Ente; 

­ il Decreto del Sindaco n. 5 del 29/03/2019, con il quale al sottoscritto Ing. Marcello Figus è 

stato conferito l’incarico di Responsabile di Posizione Organizzativa dell’Area Lavori 

Pubblici e Tutela del Territorio con l’attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107, commi 2 

e 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nonché ogni altra competenza prevista in base a 

norma di Legge e di Regolamento; 

­ la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 27/12/2018 con la quale è stato 

approvato il DUP (Documento Unico di Programmazione) 2019/2021 e successive 

variazioni; 

­ la Deliberazione di Consiglio comunale n. 55 del 27/12/2018, esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione per il triennio 2019/2021 e 

successive variazioni; 

­ la Deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 02/01/2019, esecutiva ai sensi di legge, con 

la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2019/2021 e 

successive variazioni ed evidenziato che con il medesimo atto lo scrivente Responsabile del 
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Servizio è stato autorizzato ai sensi dell’art.169 del D.lgs. 267/2000 ad adottare gli atti di 

gestione finanziaria relativi all’oggetto della presente determinazione; 

VISTI: 

­ la deliberazione della Giunta Regionale n. 10/15 del 28.03.2014 con cui è stato approvato il 

disegno di legge concernente “Disposizioni urgenti in materia di Edilizia Scolastica e 

semplificazione amministrativa per la destinazione delle risorse ex art. 5, comma 1, della 

L.R. n. 7/2012”, con la quale si è dato dunque avvio ad un programma di interventi di 

riqualificazione degli edifici scolastici successivamente denominato Iscol@; 

­ la deliberazione di G.R. n. 52/39 del 23.12.2014, approvata definitamente dalla 

deliberazione di G.R. n. 6/6 del 10.2.2015, avente ad oggetto “Piano straordinario di edilizia 

scolastica Iscol@. Atto di indirizzo per l’avvio dell’Asse I “Scuole del nuovo millennio”, 

prosieguo delle attività relative all’Asse II “Interventi di messa in sicurezza e manutenzione 

programmata degli edifici scolastici”; 

­ la deliberazione di G.C. n. 88 del 30.10.2015 con la quale l’Amministrazione comunale ha 

aderito all’iniziativa Iscol@ a valere sull’Asse I “Scuole del nuovo millennio” per il 

progetto di costruzione di un nuovo edificio scolastico da realizzare all’esterno delle aree a 

pericolosità idraulica; 

­ la Deliberazione n. 5 del 19/02/2019 dell'Autorità di Bacino Regionale - Comitato 

istituzionale RAS, che si allega alla presente, con la quale è stata adottata, in via definitiva, 

ai sensi della L.R. 19/2006, in conformità all’art. 37, comma 3 – lett. b, delle Norme di 

Attuazione del PAI, la variante in Comune di Uta, relativa allo studio idrologico-idraulico 

ex art. 30 ter delle Norme di Attuazione del PAI per la determinazione delle aree di 

pericolosità idraulica afferenti al tronco del Rio Spinosu in corrispondenza della confluenza 

con Flumini Mannu, e in particolare si chiarisce che l'area oggetto dell'intervento è stata 

declassata in area di pericolosità idraulica Hi1; 

­ la delibera di C.C. n. 43 del 21/11/2017 avente ad oggetto: “Piano straordinario di edilizia 

scolastica Iscol@ - Asse I "Scuole del nuovo millennio" - CREAZIONE NUOVO POLO 

SCOLASTICO NEL COMUNE DI UTA - Approvazione del Documento Preliminare alla 

Progettazione 

­ il suddetto documento, valutato coerente con le finalità e gli obiettivi del progetto Iscol@ 

dal gruppo di valutazione istituito all’interno dell’Unità di Progetto Iscol@, il quale prevede 

la realizzazione del Polo Scolastico in due lotti il cui primo lotto del quadro economico pari 

ad € 11.000.000,00 è relativo alle scuole primaria e secondaria di primo grado (40 classi); 
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­ l'accordo fra Comune e Regione Sardegna, firmato in data 24/11/2017, che definisce i 

reciproci patti per l’attuazione dell’intervento in oggetto, le modalità attuative, l’ambito di 

competenza e, altresì, i rapporti amministrativo-contabili in ordine al controllo e verifica 

delle procedure adottate;  

­ la determinazione a contrarre dell'Area LL.PP. - Tutela del Territorio n. 663 del 01/12/2017 

con la quale è stata indetta, ai sensi dell'art. 60 e 152 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., la procedura di gara avente ad oggetto: "INDIZIONE CONCORSO DI 

PROGETTAZIONE ART. 152, COMMA 4, DEL D.LGS. 50/2016 SS.MM.II PIANO 

STRAORDINARIO DI EDILIZIA SCOLASTICA ISCOL@ - ASSE I "SCUOLE DEL 

NUOVO MILLENNIO" - CREAZIONE NUOVO POLO SCOLASTICO NEL COMUNE 

DIUTA", con la finalità di acquisire i Progetti di fattibilità tecnico-economica con il livello 

di approfondimento definito dall'art. 23, commi 5 e 6 del D.Lgs 50/2016, con facoltà da 

parte dell’Amministrazione Comunale di affidare, attraverso procedura negoziata senza 

previa pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 63 comma 4 del D.Lgs. 50/2016, al 

vincitore del concorso, e solo qualora il medesimo risulti in possesso dei requisiti previsti 

nel disciplinare di gara, l'incarico relativo all’eventuale adeguamento del progetto di 

fattibilità tecnico-economica, alla progettazione definitiva, esecutiva, direzione dei lavori e 

coordinamento della sicurezza del Primo lotto esecutivo comprendente la scuola primaria e 

la scuola secondaria di primo grado, da espletarsi in un unico grado, in forma anonima, 

attraverso apposita gara telematica, sulla piattaforma telematica del Soggetto Aggregatore 

Regionale iscritto all'elenco ufficiale dell'ANAC, denominato SardegnaCAT; 

­ la determinazione n. 759 del 30/11/2018 con la quale sono stati approvati i verbali trasmessi 

dalla commissione di gara relativa al "CONCORSO DI PROGETTAZIONE AI SENSI 

DELL' ART. 152, COMMA 4, DEL D.LGS. 50/2016 SS.MM.II - PIANO 

STRAORDINARIO DI EDILIZIA SCOLASTICA ISCOL@ - ASSE I "SCUOLE DEL 

NUOVO MILLENNIO" - CREAZIONE NUOVO POLO SCOLASTICO NEL COMUNE 

DI UTA”, espletata, in forma anonima, mediante gara telematica gestita sulla piattaforma 

del Soggetto Aggregatore Regionale iscritto all’Elenco ufficiale dell’ANAC, denominato 

Sardegna CAT, tutti gli atti di gara relativi alla procedura concorsuale in argomento e 

prenotate le somme sul capitolo 2165/0 del bilancio 2018; 

­ la Convenzione prot. n. 21064 del 03/12/2018 tra il Comune di Uta e la Regione Autonoma 

della Sardegna - Unità di progetto Iscol@ volta all’attuazione dell’intervento in oggetto 

inserito nell’ambito del “Piano triennale di edilizia scolastica Iscol@ 2015-2017” - Asse I – 
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approvato con D.G.R. n.22/47 del 3 maggio 2017 e ss.mm.ii. – Comune di Uta dove viene 

evidenziato che il finanziamento dell’intervento è pari a euro 11 milioni così suddiviso: 

▪ 9.900.000,00 con fondi RAS 

▪ 1.100.000,00 con fondi di bilancio comunale 

­ la deliberazione del C.C.  n. 52 del 27/12/2018, nella quale l’intervento in oggetto è incluso 

nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2019/2021 e nell'Elenco Annuale 2019; 

­ la determinazione n. 892 del 28/12/2018 con la quale è stato affidato a NORMATEMPO 

ITALIA S.R.L., ai sensi dell'art. 36 c. 2 lett. a) de D.Lgs 50/2016, l’incarico di supporto al 

RUP per l’assistenza Tecnica nella fase di verifica della progettazione di fattibilità tecnica 

ed economica, relativa ai lavori in oggetto; 

­ la determinazione n. 907 del 29/12/2018 di affidamento dell’adeguamento del progetto di 

fattibilità tecnica economica, progettazione definitiva, esecutiva, direzione lavori 

contabilità e misura e coordinamento sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione al 

costituendo RTI con Capogruppo ROSSI PRODI ASSOCIATI Srl, con sede legale a 

Firenze in Via Guglielmo Marconi n. 29, c.f./P.Iva 05650480485, dell’intervento 

denominato “PIANO STRAORDINARIO DI EDILIZIA SCOLASTICA PROGETTO 

ISCOL@ ASSE 1 SCUOLE DEL NUOVO MILLENNIO- SCUOLE DEL NUOVO 

MILLENNIO" - CREAZIONE NUOVO POLO SCOLASTICO NEL COMUNE DI UTA"; 

­ la determinazione n. 425 del 02/07/2019 di rimodulazione del Quadro economico 

dell’intervento; 

­ il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’opera in oggetto, revisionato in base alle 

indicazioni dell’ufficio tecnico comunale supportato dai verificatori NORMATEMPO 

ITALIA S.R.L, trasmesso dal RTI con capogruppo ROSSIPRODI Associati Srl con nota 

prot. n.13711 del 23/07/2019; 

­ gli elaborati integrativi al progetto riguardanti la variante urbanistica da “Zona E - 

Agricola” sottozona “E2.2a” a “Zona S – Spazi Pubblici, Attrezzature Sociali e Verde” 

sottozona “S1” trasmessi dal RTI con capogruppo ROSSIPRODI Associati Srl con nota 

Prot. n.13751 del 24/07/2019; 

­ gli elaborati integrativi al progetto riguardanti il documento preliminare alla Valutazione 

Ambientale Strategica trasmessa dal RTI con capogruppo ROSSIPRODI Associati Srl con 

nota Prot. n.13750 del 24/07/2019; 

­ la nota Prot. n.12803 del 09/07/2019  con cui, ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 50/2016, è stato 

trasmesso alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
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Metropolitana di Cagliari e le Province di Oristano e Sud Sardegna il progetto di fattibilità 

tecnica ed economica dell’opera in oggetto; 

 

RICHIAMATA la Delibera di C.C. n. 23 del 06/08/2019 con cui: 

­ è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’opera composto dagli 

elaborati trasmessi con nota prot. n.13711 del 23/07/2019, nota Prot. n.13751 del 

24/07/2019 e nota Prot. n.13750 del 24/07/2019; 

­ si è dato atto che il finanziamento dell’intervento, a seguito dell’incremento del 

cofinanziamento comunale, sarebbe stato così suddiviso: 

− 9.900.000,00 con fondi RAS 

− 1.176.400,00 con fondi di bilancio comunale è stato rimodulato il Quadro economico, 

considerando il suddetto incremento del cofinanziamento comunale, 

­ si è dato atto che la Variante al Piano Urbanistico Comunale in questione: 

− ricade tra le varianti sostanziali definite all’art.20, comma 23 della L.R. n. 45/89, così 

come modificata dalla L.R. n.1/2019; 

− avrebbe seguito l’iter previsto dall’art. 20, commi dall’1 al 20 della L.R. n. 45/89, così 

come modificata dalla L.R. n.1/2019, con la riduzione dei termini previsti dal comma 2 

della L.R. n. 32/96 e che a seguito della definitiva adozione del Consiglio Comunale, 

sarebbe stata sottoposta alla verifica di coerenza ai sensi dell’art. 31 della L.R. n. 7/02;  

− sarebbe stata sottoposta alla verifica di assoggettabilità alla VAS presso la Città 

Metropolitana di Cagliari, ai sensi dell’art.20, comma 24 della L.R. n. 45/89, così come 

modificata dalla L.R. n.1/2019; 

­ è stata adottata, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 45 del 22.12.1989 e ss.mm.ii., con 

l’applicazione della riduzione dei termini ai sensi della L.R. n. 32/96, la Variante 

sostanziale al Piano Urbanistico Comunale vigente finalizzata al cambiamento di 

destinazione urbanistica dell’area destinata alla realizzazione dell’opera in oggetto, da 

“Zona E – Agricola - sottozona E2.2a” a  “Zona S – Spazi Pubblici, Attrezzature Sociali e 

Verde  - sottozona S1”, così come specificatamente previsto negli elaborati progettuali. 

RICHIAMATO l’art. 20, comma 7 della L.R. n. 45/89, così come modificata dalla L.R. 

n.1/2019, che prevede che: 

­ entro quindici giorni dall’adozione, la variante urbanistica deve essere depositata e messa a 

disposizione del pubblico presso la segreteria del Comune; 

­ dell'avvenuta adozione e del deposito deve essere data notizia mediante pubblicazione di un 

avviso sul BURAS e sul sito Internet istituzionale del Comune; 

­ ai fini della piena conoscibilità, la variante, completa di tutti gli elaborati, deve essere 

pubblicata sul sito Internet istituzionale del Comune; 

ATTESO CHE: 
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­ con Determina del Responsabile dell’Area Lavori Pubblici e Tutela del Territorio n. 536 del 

26/08/2019 è stato approvato l’avviso di pubblicazione sul BURAS e impegnate e liquidate 

le relative spese; 

­ l’avviso è stato pubblicato sul BURAS n. 39 del 05/09/2019 parte III, e sul sito internet 

istituzionale del Comune di Uta; 

 

CONSIDERATO CHE l’art. 20, comma 9 della L.R. n. 45/1989, come modificata dalla L.R. 

n.1/2019, prevede che il Comune convochi entro 60 giorni dalla pubblicazione dell’avviso sul 

BURAS, la Conferenza di Copianificazione di cui all’art. 2bis della medesima norma, al fine di 

acquisire mediante osservazioni, intese, concerti, pareri, ivi compresi quelli sulla coerenza con 

gli strumenti sovraordinati di governo del territorio, con il quadro legislativo e con le direttive 

regionali, nulla osta o atti di assenso comunque denominati previsti dalle vigenti disposizioni da 

parte degli Enti competenti in materia di pianificazione territoriale; 

RICHIAMATA la propria nota Prot. n. 16420 del 10/09/2019 di indizione della Conferenza 

di copianificazione ai sensi dell’art. 2 bis della L.R. 45/1989, come modificata dalla L.R. 

1/2019, in forma semplificata ed in modalità asincrona ex art.14 bis della L.241/1990, come 

modificata dall’art.1, comma 1 del D.lgs. 127/2016 per quanto compatibile, con la quale: 

­ sono state invitate le seguenti Amministrazioni e ed Enti, a diverso titolo coinvolti per 

esprimersi sulla Variante al Piano Urbanistico Comunale relativa al progetto di Fattibilità 

tecnica ed economica dell’opera in oggetto: 

a) Regione Autonoma della Sardegna Presidenza, Assessorato agli Enti locali, 

finanze e urbanistica, Direzione generale della pianificazione urbanistica 

territoriale e della vigilanza edilizia, Servizio pianificazione paesaggistica e 

urbanistica; 

b) Regione Autonoma della Sardegna Presidenza, Assessorato agli Enti locali, 

finanze e urbanistica, Direzione generale della pianificazione urbanistica 

territoriale e della vigilanza edilizia, Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 

Sardegna meridionale; 

c) Città Metropolitana di Cagliari, Settore pianificazione territoriale strategica e 

progetti comunitari, Servizio Programmazione e Pianificazione Territoriale; 

d) Regione Autonoma della Sardegna Presidenza, Agenzia Regionale del Distretto 

Idrografico della Sardegna; 

e) Regione Autonoma della Sardegna Presidenza, Assessorato della difesa 

dell’Ambiente, Direzione generale della difesa dell'ambiente, Servizio 

valutazioni ambientali; 

f) Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana 

di Cagliari e le Province di Oristano e Sud Sardegna; 

­ le amministrazioni coinvolte sono state chiamate a rendere le proprie determinazioni 

relative alla decisione oggetto della conferenza entro 60 giorni dall’indizione, ovvero, entro 

il giorno 09/11/2019;  
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DATO ATTO CHE per quanto concerne il Settore Pianificazione territoriale strategica e 

progetti comunitari della Città Metropolitana di Cagliari, la comunicazione Prot. n. 16420 del 

10/09/2019 costituisce istanza ai fini della verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 

20, comma 24 della L.R. n. 45/1989, come modificata dalla L.R. n.1/2019 e dell’art.12 del 

D.Lgs 152/2006; 

 

RICHIAMATA la propria nota Prot. n. 18389 del 08/10/2019 con la quale è stata data 

comunicazione agli Enti invitati ad esprimersi alla Conferenza di copianificazione che, nei 

successivi trenta giorni dalla pubblicazione di adozione della variante al PUC sul BURAS n.39, 

parte III del 05/09/2019, non sono arrivate osservazioni, come da dichiarazione Prot. n.18381 

del 08/10/2019 rilasciata dall’Ufficio Protocollo; 

 

ACQUISITI i seguenti pareri favorevoli in seno alla Conferenza di Copianificazione entro il 

termine di 60 giorni dall’indizione: 

­ nota Prot. N. 18299 del 07/10/2019 dell’Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della 

Sardegna; 

­ nota Prot. N. 20725 del 07/10/2019, pervenuta mezzo pec in data 07/10/2019, del Servizio 

valutazioni ambientali dell’Assessorato della difesa dell’Ambiente della Regione 

Autonoma della Sardegna; 

­ nota Prot. N. 19263 del 24/10/2019 del Servizio tutela del paesaggio e vigilanza Sardegna 

meridionale dell’Assessorato agli Enti locali, finanze e urbanistica della Regione 

Autonoma della Sardegna; 

PRESO ATTO della Determinazione Dirigenziale n. 42 del 21/11/2019, pubblicata in data 

03/12/2019, con la quale la Città Metropolitana di Cagliari, Settore pianificazione territoriale 

strategica e progetti comunitari, Servizio Programmazione e Pianificazione Territoriale ha 

determinato di non sottoporre a Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’attuale quadro 

normativo la Variante al Piano Urbanistico Comunale di Uta – Nuovo Polo Scolastico; 

 

ATTESO CHE il suddetto Ente si è espresso in merito alla verifica di assoggettabilità a VAS 

in accordo con le tempistiche di cui all’art.12, comma 4 del D.Lgs 152/2006, ovvero, entro 90 

giorni dall’istanza trasmessa dal Comune di Uta con nota Prot. n. 16420 del 10/09/2019; 

 

DATO ATTO CHE, con nota Prot. n. 21655 del 29/11/2019, il Servizio pianificazione 

paesaggistica e urbanistica dell’Assessorato agli Enti locali, finanze e urbanistica della Regione 
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Autonoma della Sardegna ha riscontrato la nota Prot. n. 16420 del 10/09/2019 di indizione della 

Conferenza di copianificazione, richiedendo: 

­ la trasmissione dei pareri finora pervenuti, ivi compreso quello relativo alla verifica di 

assoggettabilità a VAS, necessari per poter esprimere il parere motivato in materia di 

verifica di coerenza; 

­ conseguentemente, di convocare una nuova data per la conclusione della conferenza di 

copianificazione poiché il termine di 60 giorni assegnato dal Comune di Uta  risulta non in 

accordo con l’art.20, comma 24 della L.R. 45/1989, come modificata dalla L.R. 1/2019, che 

prevede che gli Enti si esprimano entro 120 giorni dall’indizione; 

RICHIAMATA la propria nota Prot. n.22102 del 05/12/2019 con la quale: 

­ sono stati trasmessi al Servizio pianificazione paesaggistica e urbanistica dell’Assessorato 

agli Enti locali, finanze e urbanistica della Regione Autonoma della Sardegna, al fine 

dell’ottenimento del parere in merito alla verifica di coerenza della variante in questione ai 

sensi dell’art.20, comma 12 della L.R. 45/1989, come modificata dalla L.R. 1/2019, i pareri 

pervenuti in seno alla Conferenza di Copianificazione, unitamente all’esito di 

assoggettabilità a valutazione ambientale strategica; 

­ è stata richiesta la trasmissione del parere di coerenza entro 15 giorni, ovvero, entro il 

20/12/2019, da intendersi come nuovo termine per la chiusura della conferenza di 

pianificazione. 

PRESO ATTO della nota Prot. N. 22630 del 11/12/2019 con cui il Servizio pianificazione 

paesaggistica e urbanistica dell’Assessorato agli Enti locali, finanze e urbanistica della Regione 

Autonoma della Sardegna ha trasmesso il parere favorevole in esito alla verifica di coerenza 

degli atti di pianificazione di cui all’art.20, comma 12 della L.R. 45/1989, come modificata 

dalla L.R. 1/2019;  

 

DATO ATTO CHE la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 

Metropolitana di Cagliari e le Province di Oristano e Sud Sardegna: 

­ non ha fatto pervenire alcuna richiesta, in riscontro alla nota Prot. n. 12803 del 09/07/2019, 

entro il termine di trenta giorni dal ricevimento del progetto stesso, di cui all’ art. 25 del 

Dlgs 50/2016; 

­ non si è inoltre espressa in sede di richiesta di osservazioni e/o pareri sulla variante in 

oggetto, inoltrata dalla Città Metropolitana di Cagliari, Settore pianificazione territoriale 

strategica e progetti comunitari, Servizio Programmazione e Pianificazione Territoriale con 
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nota Prot. N. 24442 del 23/09/2019 ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione 

Ambientale Strategica; 

RITENUTO pertanto che: 

­ il suddetto Ente non ravvisi l'esistenza di un interesse archeologico nelle aree oggetto di 

progettazione; 

­ in applicazione dell’art. 17bis della Legge n. 241/90 – silenzio assenso tra amministrazioni 

pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici – comma introdotto con l’art.3 della Legge 

124/2015, il suddetto Ente, decorsi i termini assegnati alla richiesta di cui all’art. 25 del 

Dlgs 50/2016 (30 giorni) senza che sia stato comunicato l’assenso, il concerto o il nulla 

osta, lo stesso si intende acquisito. 

VISTO il Verbale conclusivo della conferenza di copianificazione, redatto in data 16/12/2019, 

ai sensi dell’art. 2 bis della L.R. n. 45/1989, come modificata dalla L.R. 1/2019; 

DATO ATTO che il suddetto verbale è stato redatto in data antecedente a quella prevista come 

termine ultimo per il rilascio di pareri, autorizzazioni e nullaosta da parte degli Enti invitati alla 

Conferenza, poiché al 16/12/2019 sono risultate pervenute al Comune di Uta le comunicazioni 

da tutti gli Enti coinvolti, fatta eccezione della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per la Città Metropolitana di Cagliari e le Province di Oristano e Sud Sardegna, per la 

quale ha trovato applicazione l’art. 17-bis della 241/90 - silenzio assenso tra amministrazioni 

pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici; 

RITENUTO di: 

­ approvare il suddetto verbale con la presente determinazione di conclusione positiva della 

conferenza di copianificazione ai sensi dell’art. 14 quater della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

­ di dover procedere, ai sensi dell’art. 14 quater, comma 1 della Legge n. 241/90, ad adottare 

la determinazione di conclusione del procedimento; 

­ trasmettere copia della determinazione di conclusione positiva e del Verbale conclusivo a 

tutti gli Enti coinvolti nel procedimento; 

DATO ATTO che la presente determinazione conclusiva sostituisce a tutti gli effetti ogni 

autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza 

delle amministrazioni partecipanti o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla 

predetta conferenza;  

VISTI gli artt. 2bis e 20 della L.R. n.45/1989, come modificata dalla L.R. 1/2019; 

VISTI gli artt. 14, 14 bis, 14 ter, 14 quater e 17 bis della Legge n.241/1990 e ss.mm.ii;  

 

DETERMINA 
per quanto espresso in premessa 
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1. DI APPROVARE il Verbale conclusivo della conferenza di copianificazione, redatto in 

data 16/12/2019, ai sensi dell’art. 2 bis della L.R. n. 45/1989, come modificata dalla 

L.R. 1/2019 e che si allega alla presente; 

2. DI ADOTTARE, con gli effetti di cui all’art. 14 quater, comma 1 della Legge n. 241/90, 

la determinazione di conclusione positiva del procedimento di Conferenza di 

Copianificazione indetta ai fini dell’approvazione della Variante sostanziale al Piano 

Urbanistico Comunale vigente del Comune di Uta relativa ai lavori di “CREAZIONE 

NUOVO POLO SCOLASTICO A UTA. PIANO STRAORDINARIO DI EDILIZIA 

SCOLASTICA ISCOL@ - INTERVENTO IN ASSE I SCUOLE DEL NUOVO 

MILLENNIO"; 

3. DI DARE ATTO che la presente determinazione conclusiva, sostituisce, a tutti gli effetti 

ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di 

competenza delle amministrazioni partecipanti o comunque invitate a partecipare ma 

risultate assenti alla predetta conferenza;  

4. DI DARE ATTO che secondo quanto previsto all’ Art. 14-quinquies. (Rimedi per le 

amministrazioni dissenzienti della 241/1990 (articolo così sostituito dall'art. 1, comma 

1, d.lgs. n. 127 del 2016):  

- Avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza, entro 10 

giorni dalla sua comunicazione, le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 

paesaggistico - territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della 

pubblica incolumità dei cittadini possono proporre opposizione al Presidente del 

Consiglio dei ministri a condizione che abbiano espresso in modo inequivoco il 

proprio motivato dissenso prima della conclusione dei lavori della conferenza. Per 

le amministrazioni statali l'opposizione è proposta dal Ministro competente;  

- La proposizione dell'opposizione sospende l'efficacia della determinazione motivata di 

conclusione della conferenza.  

5. DI DARE ATTO che gli atti inerenti il presente procedimento sono depositati presso il 

Settore Lavori Pubblici, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le 

modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti 

amministrativi.  

6. DI TRASMETTERE la presente determinazione ed il verbale conclusivo della 

conferenza a: 

- Ufficio Segreteria, per le pubblicazioni di Legge relative al presente atto e sul sito 

web dell’Ente sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’allegato del 

D.Lgs. n. 33/2013; 

- Enti coinvolti nel procedimento; 
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 IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 Ing. FIGUS MARCELLO 
 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005). 

 

 


